
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

L’anno scorso, mi trovavo all’ospedale in 
visita ad un’amica, quando ho incontrato 
una signora che abita nel paese vicino al 
mio, la quale tra le lacrime, mi disse che 
suo figlio era stato colpito da una grave 
malattia e che era ricoverato. 
 
Mi sono sentita subito di rassicurarla e i 
giorni successivi andai a trovare questo 
ragazzo, pur non conoscendolo. Avevo 
preso a cuore questa situazione e vederlo 
soffrire così tanto, mi addolorava.  
 
Soffrivo per lui, quasi fosse mio figlio. Do-
po un mese di degenza, sembrava tutto ri-
solto, ma all’improvviso, dovette subire 
un’altra operazione molto difficile e ri-
schiosa. 
 
Il giorno dopo l’intervento, partecipai ad  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

un incontro di preghiera con Roberto e, 
durante quell’occasione chiesi a molte 
persone di pregare per quel ragazzo.  
 
Ero sicura dentro di me che Gesù stava 
per compiere cose grandi per lui. Ne ero 
così sicura che, il giorno successivo, mi 

recai dalla madre per 
dirle che suo figlio 
non era più in perico-
lo. Lei mi guardò sor-
presa e anch’io della 
mia certezza! Così mi 
disse che il giorno 
prima, l’avevano 
c h i a m a t a 
dall’ospedale per in-
formarla che, inspie-

gabilmente, le condizioni di suo figlio era-
no migliorate e che era fuori pericolo. Da 
quel momento, il ragazzo recuperò in 
fretta e venne dimesso dall’ospedale. 
Grazie Gesù! 

Ines 

 


